
che alla figura dol TSRM; conssguonto.
mente, la professione sanitarla esorclta.
ta da quest'ultímo è esonto dal versamon-
to lVA.
A tale conclusione sl pervlono anche por
il preambolo di cui al D.M. 21,1 .1 994 (nel
quale rientra anche il TSRM) dove si prov-
vede a epecificare espressamente solo
le professioni sanitario rispotto alle quali
potevano insorgere dubbi.

PBOF, AW, NICOIA FENRABO

Spetfa al fSflfl{

Ia puliaadelle

apparecchiature

radíologlche?

dire occuparsi della loro pulizia

ll Collegio di Napoli ha fatto porvonire a
quosta Federazione copla della nota dl
cui al riferimento, a mezzo della quale Lel,
prowedendo a dare risposta a quesiti pro-
posti dal Prof. M. Angelillo, sostiene ai
punti 2. e 3. della stessa che "la pulizia
ordinaria delle sviluppatricl" e "la pulizia
delle attrezzature in generale" spetti "se-
condo il vigente mansionarlo" (sic) al tec-
nico sanitario di radiologia medica.
La tesi non può essere accettata da que,
sta Federazione, in quanto priva di fon-
damento giuridico, non facendosi tra I'al-
tro alcun riforimento normativo. Cho anzi
la medosima sottoposta ad un'attonta e
rigorosa verifica ormeneutica dimoslra la
sua erroneitA o si manifosta dol tutto e
solo basata 0u un soggotllvo oonvlncl.
mento. ' :

A tal proposito si debbono prendere in
considerazione le disposizioni di cui al n.
5) art.B dolla legge 31.01.1983, n.25 o
quelle contenute nel comma 3', lett. c),
arl. 1 del recente Decreto del Ministro
della Sanita 26.09.1994, n, 746, avente
per oggetto il "Rogolamento concernen-
to I'individuazione della figura o dol rela-
tivo profilo professionale del tecnico sa-
nitario di radiologia medica",
Passando a brevi osservazioni di inter-
prelaziono dollo duo menzionalo fonti nor.
mative, ci facciamo carico dl precisare
quanto sogue.
1) ll punto 5) doll'an,B Loggo 25/83 non

coneente né per ll 6uo contenuto lettora.
lo, né ancor m€no psr ll euo slgniflcato
logico-siotematlco, dl poter pervenire alla
concluslons che la pullzla dgllg attrozza-
turo ln gonorale spettl "ln partlcolare (al ;
T.S.B.M.) (,..) per quanto riguarda la pull-
ziadi allrezzature dl cul ll funzlonamonto
possa essorg ln qualche modo compro
rnosso da lncongruo operazlonl
dl pullzie', L'ospresolone lotteralo della
leggo: '.,. controllano la loro efficienza,
individuano gll ovenluall lnconvenlentl
tocnlci e ei adoperano, quando è possibl-
lo, ad ellminarll'non può lndurre allacon-
cluslono cfe ll.T'8,B,M, abbla tra lproprl
compltl dl comp€tenzq' professlonale la
pulizia dello apparecchlature.
A tal proposito va preliminarmente ricor-
dato che la normativa disciplinante la sfe-
ra di competonza professíonale è giuridi-
caménto qualtllcablle.dl."ordine pubblico',
in quanto datanell'lntorosse genera.le e
che la stessa comg.talo è_tassativa, nel
senso che lon perfletle applica3ione
doll'analogla o f nlerDfetazlone estensiv4
che vada oltre il senso letterale delle pa-
role usale'dal leglslatore; ò cogentà o
imperativa € come tale deve essere ne-
ceesarlamente oosoruata, con I 'agglun-

della Sanità 7+8/94, Che

l-e ugomenlailoni da ulùrmbva

deduce con abbondante zuffi&rzabgà
prospettata abnormiÈ dl volere-{olpr+ .

feeelonleta lntellsnuaje ln'púcooso dd '

DU pr .atfidugll l'atto materlah ddla gr
lizla delle apparecchlatur6..-.;r -";.,."r . i.

re dal sístema in via logicaldtniodntqúí '
espostl € @rnunsmenls dift.É{,'.;i:..t-. .
ln tali s€nsl sl afferma chg dqno aÉod rl
Èi,uat óiió: esséó'ricile6iú-.ldFú'"i
Confidando. allora. dl.aver corúihJito a.

todf tuttala
delT.S.R.M., la quale'

chlarire quanto neceqgqrio, .gA.grÉdita:: :
I'occaslone per porgefe l€ rioÉfio
ln," - -:. '- i' ;

deducono appunto dalh
l*pr etazb n-o,l og I co eiSqr
to Ia El€s8a Yleno- pfppQ{

pianta organiaa

ll prof. Ferraro chiarisce

definitivamente
v9dano ln

i;.r,Tl"tg:ii,ll0dlld
l'interpretazione anomala della

#'àHftr3if;;iffiid]iibH ;ri' rffi:[ .''fl0' all0
I'abusivo esercizio dl úna professione); è , r---_ :1i:'l:--i:-' -: 1 !.

Legge 25 art B: il controllo rf:iiiíirrl'glr,mgt"j.{xîsi:î del Isnff coneè conssntito dl addull eccozlonl, so non
nel cael che eono prevlstl dal nostro ordh

dell'efficienza delle
n€l CAgl Cne SODO pfeVlSU qal nOsIrA Orql' | 1 t

ÎiT,i,i.lÎ; oàL'aefficienzadetre apparec- Uil0ntAfrc
apparecchiatu re radiolog iche chiature è atto sufficientemente specifico

per non consentire d chicchessia di rit+'
affidate alT.S R M. non vuol nere che esso implichi la pulizia. Altret- r.i---'

i*flf,,'S""Ì[f1f,1?ATfg,pll,l*g ll problema è sollevato'dal"; . 'vonionti tecnici, rispetto ai quali sussiste tr f rvr ' ,i"
i',:'",T|1ff i,,1,9'T:î,T'|;*',1[Ífino!fi Colleg io d i Genova sull]mpiff osta può rlentraro nolla possibilità del
T,S,R.M. r..:r,.ìr..1.

l,Ì,lLh,"*;niJinn*rr.oat.1nonrm. improprio dei
plicanti per sé la pullzla, che certamente
non consentono di pervenire alla conclu-
sione che, oltre al controllo della efficien-
za ed alla indlvlduazlone degll lnconve-
nlentl ed alla loro posslblle ellmlnazione,
spettl al T.S.R.M:.dl prowedere alla puli-
zia delle apparocchlaturs. ,

lnsieme all'intorpretazions letterale, an-
cho quella sistematica lmpedisce di per-

carenza di assunzionèili

personale specializato in -

venire glla conl€stata conclusione. ln tal ln relazione al parere da ki ri$k$ci '
senso vale far presento cho per effetto ln ordine alla proposta dl vdonbristo .

dell'art.1 Legge2S/EilquelladelT.S.R.M. avanzata dall'Azlenda ospodalera Ssn '
è professione sanitarla. Tale qualificazlo- Msrtlno per I'eserclzlo pmfsslonalo
ne gluridlca ln ,una con I'obbllgo dl lscrl- TSRM (awiso del 3.11 .95), nl prÉglo 6d.
ziono all'albqd,olgolleglo o la precoderu . topone alla Sua aflenzking ló'esgrrrd *
l0 ltlilru$rhortltUfone'dlidottl.,efltl:"\*oonrldenzlonl ln'puntodtdrtB|rr*w!
pubtillcl'pibfesblóilalfÉermettono dlcom . 1) llservlzlo che òl chlodo dtSSH,so\;
slderare lafguradel TSRM, ln rolazione condidoni previstedall'awisod6l$11-S
all'art. 2229 del c.c., 'professloni intellet- non può essere conslderato tsvidodvo
tuali". P€rtanto ron el può accedere alla lontariato per una s€rie dl Írcdvadont ,

abnorme tesl che nol nostro ordlnamenùc a) l'antulÈ dl volontarlato, dE hl rn€rrar}
si sia wluto lstituire una tale professiona- za, peraltro, solo se prsstBt8Esrúo fff.
liÈ per chiedere alla stessa la pulizia dolle ganizzazione di cul il volonEio b psb,
apparecchlature radlologiche, ancho ln ha come caratteflsUca 6ss€nÉh:[lno r

conslderazlons dol latto che nel nostro dl solidarieÈ (arl2, 1'commal268d i
ordinamento sanitarlo eslstono apposlte 11.8.91).
fiquro per detti lncombond, quale I'OTA o Tale attlv

91). .r"!.1 {i ':' .4xrr i
attlviÈ devo essere $/olùL doàrysvol4doq;psfiguro per detti lncombond, quale

anche I'assistente tecnlco addstto all'as- finalita escluslvarnente attruhdclrg;weesist€nza. a recaro vanùagglo a soogod dà,€rd &r-
2) Alle concluslonl che precodono porta I'ag€nte (la 'cura degll lnterml alrf
ancho la lottora , oecondo la termlnologlg'd*rúEn&\H
c) arl,1 del cltato'Dooroto del Mlnlstro G.B.). ll favor leglelatlvo Febrrodú -

stah omanato dono dÉcr$q"kLngtq.1o .'
derhte& o) aft,1.deth t4gfó2410.1€€2;., - :
n, 421, e dol Decrolo Laoisl4iró ó0ep2 * 

"al. 8, comma 3, psr I quall il ddorna d
Stato delT.S,R.M. denre diwrúae DtJ. d ' '


